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La Regione anticipa
il quoziente familiare
per i nuclei numerosi
Saranno applicate tariffe agevolate. Raimondi: segno di attenzione
Boscagli: il buono scuola e il Fondo affitti sono già due esempi

In Lombardia tariffe agevolate per le famiglie numerose

■ La famiglia come metro di misura. Se fi-
nora era una prassi più o meno sperimenta-
ta, ora il principio è nero su bianco. Lo san-
cisce un emendamento al Piano regionale di
sviluppo (il Prs, documento di indirizzo che
indica le linee guida di mandato), approvato
martedì dal Consiglio regionale (astenuti Pd
e Idv). In attesa del «quoziente familiare» ve-
ro e proprio (quello che intervie-
ne sulla leva fiscale e che spetta
a Roma decidere), la Regione, in
pratica, applicherà tariffe agevo-
late per le famiglie. Più figli, più
vantaggi, per la scuola e i servizi
(e via via si valuterà per altri as-
sessorati, come i trasporti).

«Da tempo – spiega l’assesso-
re regionale alla Famiglia e Soli-
darietà sociale, Giulio Boscagli –
Regione Lombardia ha scelto, per
l’erogazione dei propri servizi,
come ad esempio il buono scuo-
la, di utilizzare un indice di mi-
surazione del reddito che tenga conto delle
caratteristiche della famiglia, cercando di pre-
miare il più possibile la numerosità della stes-
sa. Siamo la prima Regione italiana che attri-
buisce un significato importante alla presen-
za dei figli nel nucleo familiare». Un approc-
cio che è stato poi esteso ad altri interventi,
come il Fondo sostegno affitti e il sostegno ai
mutui per l’acquisto delle prima casa. Fino-

ra ci si è basati sul calcolo dei redditi Isee che
tiene conto anche del numero dei figli. «Nel-
l’ultimo anno, anche per fronteggiare la situa-
zione di crisi – aggiunge Boscagli – abbia-
mo voluto introdurre il quoziente familiare
nell’erogazione di alcuni servizi, quali il vou-
cher conciliativo di 250 euro mensili, aggiun-
to alla dote lavoro per i cassintegrati». Dove

sta, quindi, la novità?
«Il quoziente familiare intro-

dotto nel Prs – risponde l’asses-
sore – impatta sia sulla discipli-
na dell’accesso ai servizi socia-
li e sociosanitari che sul sistema
tariffario. Per la prima volta vie-
ne preso in considerazione il ca-
rico familiare, attraverso la defi-
nizione di scale di equivalenza
che garantiscano e tutelino le fa-
miglie numerose, con figli mino-
ri, anche non ancora concepiti,
la presenza di disabili o non au-
tosufficienti». Insomma un ini-

zio, perché, come ricorda Boscagli «resta la
necessità di introdurre a livello nazionale il
quoziente familiare: solamente intervenen-
do sulla leva fiscale si potrà aiutare veramen-
te la famiglia in modo radicale».

Il risultato raggiunto dalla Regione su wel-
fare e famiglia è però condiviso anche dall’as-
sessore all’Ambiente, il bergamasco Marcel-
lo Raimondi: «La rimodulazione del sistema

di tariffazione di accesso ai servizi alla per-
sona nella logica del quoziente familiare è
un’iniziativa che punta a togliere migliaia di
famiglie dalla condizione di povertà e altre
decine di migliaia dal rischio di vulnerabi-
lità». Raimondi rimanda anche al mittente le
critiche mosse al Prs da Pd e Idv («I progetti
per Bergamo sono una paginetta scarsa, sen-
za cifre e tempi certi», avevano attaccato i de-
mocratici Mario Barboni e Maurizio Martina,
con il dipietrista Gabriele Sola). «Nonostan-
te il momento di crisi e di difficoltà che stia-
mo attraversando – interviene Raimondi –
Bergamo rimane una delle province su cui la
politica del governo di Formigoni investe
maggiormente. Nel Prs ci sono infatti tutti i
grandi e ambiziosi progetti che l’Accordo qua-
dro di sviluppo territoriale, firmato lo scorso
febbraio, aveva anticipato, per un portafoglio
progettuale di oltre 3 miliardi e mezzo di eu-
ro tutti investiti sulla nostra provincia. Ba-
sti pensare, per esempio, alla mobilità. Op-
pure agli interventi anticrisi messi in atto gra-
zie al coordinamento di tutte le istituzioni
coinvolte per la salvaguardia di due aziende
storiche della Valle Seriana: il Cotonificio Ho-
negger e le Cartiere Paolo Pigna. Presenti nel
Prs anche i grandi accordi di programma, da
quello di San Pellegrino a quello di San Pao-
lo d’Argon, dal Polo di Azzano al contratto
di quartiere di Grumello del Piano».

Benedetta Ravizza

Universitari della Lega Nord: nuovi criteri per borse di studio e alloggi

«Atenei, aiuti agli studenti lombardi»
■ Differenziare su base regionale i criteri
di accesso alle borse di studio e agli alloggi
universitari: è stato approvato l’emendamen-
to presentato dalla Lega Nord (su istanza del
Movimento universitario padano) al Piano
regionale di sviluppo sul sostegno per gli stu-
denti universitari lombardi. Nei prossimi
cinque anni ci sarà tempo per accogliere que-
sta istanza ed elaborare nuovi criteri per l’as-
segnazione del sostegno al diritto allo studio
su base regionale «in modo tale da non di-
scriminare gli studenti lombardi» sottolinea
Alberto Ribolla, coordinatore del Movimen-
to universitario padano della Lombardia. 

Ora i criteri di accesso alle borse di studio
e agli alloggi universitari (attraverso le do-
mande all’Isu dei singoli atenei) sono prin-
cipalmente legati al reddito (adeguato su ba-
se regionale ma entro standard indicati a
livello nazionale che non tengono conto del
differente costo della vita tra una regione e
l’altra per esempio), al merito e suddivisi per
categorie di vicinanza o meno alla sede in
cui si frequenta (in sede, fuori sede o pendo-
lare). Il nuovo Prs prevederebbe invece di
introdurre dei criteri per agevolare gli stu-
denti lombardi e non discriminarli, come so-
stiene Ribolla. «Alcune volte gli studenti del-
le valli bergamasche, per esempio, sono for-
temente penalizzati dai criteri di accesso agli
alloggi rispetto a studenti provenienti da fuo-
ri regione» spiega.

«Nei nuovi criteri previsti dall’emenda-
mento punteremo ancor di più su merito e
base regionale – commenta Ribolla – per age-
volare gli studenti lombardi. Anche il dos-
sier pubblicato da Federconsumatori dimo-
stra la disparità di trattamento fra gli studen-

ti lombardi, ma più in generale quelli del
Nord, e il resto del Paese. I residenti in Lom-
bardia infatti si trovano spesso in condizio-
ni tali da non poter usufruire delle borse di
studio e degli alloggi che, puntualmente, ven-
gono assegnati ad esterni. L’emendamento
dimostra il forte coordinamento fra i nostri
studenti e i rappresentanti nelle istituzioni
a tutti i livelli, dalla Regione al Parlamento».
«L’approvazione del nostro emendamento

– spiega anche Fabrizio Cecchetti, consiglie-
re regionale e presidente della I Commissio-
ne bilancio e programmazione – rappresen-
ta una vittoria importante della Lega Nord.
Questa modifica costituisce il primo passo
per mettere fine a un sistema iniquo che, in-
vece di aiutarli, discrimina gli studenti lom-
bardi e li pone in condizioni di svantaggio
rispetto a chi arriva da altre regioni».

El. Cat.

Gli studenti bergamaschi in Ateneo

Direttivo della Camera Penale
L’avvocato Gueli presidente

■ È stato eletto nei giorni scorsi il nuo-
vo direttivo della sezione di Bergamo
della Camera Penale della Lombardia
Orientale: il nuovo presidente, che suc-
cede dopo quattro anni e due mandati
all’avvocato Mauro Moretti, è l’avvo-
cato Emilio Gueli. Oltre a lui so-
no stati scelti a far parte del-
l’organo direttivo altri otto
avvocati penalisti: si trat-
ta di Riccardo Tropea,
Alessandro Magni, Gian-
luca Quadri, Carlo Cofi-
ni, Federico Pedersoli,
Paolo Maestroni, Monica
Di Nardo ed Enrico Pelillo.
Oltre al presidente Gueli, so-
no stati anche indicati l’avvo-
cato Pedersoli come segretario e
l’avvocato Magni come tesoriere. Il nuo-
vo direttivo, per voce del neoeletto pre-
sidente e a nome di tutti gli iscritti, su-
bito dopo l’elezione ha voluto ringrazia-
re il direttivo uscente, e in particolare
l’avvocato Mauro Moretti, eletto una pri-

ma volta presidente nel 2006 e riconfer-
mato alla guida della sezione bergama-
sca della Camera Penale nel 2008 per un
altro biennio. «Ha presieduto – è stato
l’apprezzamento unanime – con grande

zelo e spirito di servizio». L’avvocato
Emilio Gueli ha poi precisato co-

me sia intenzione dell’asso-
ciazione «coinvolgere tut-
ti gli iscritti nel lavoro per
il perseguimento degli
scopi sociali della promo-
zione e tutela dei valori
del diritto penale e dell’e-
quo processo, nonché del
prestigio e della funzio-
ne del penalista». Tra le
prime azioni, infatti, pro-
prio con questo obiettivo

il nuovo direttivo ha già individuato cin-
que distinte commissioni di lavoro, che
saranno composte dagli associati della
sezione e presiedute ognuna da un mem-
bro del direttivo stesso, per garantire con-
tinuità di lavoro.

L’assessore
bergamasco

replica anche 
a Pd e Idv: «Nel
Prs confermati
tutti i grandi

progetti per la
Bergamasca»

Emilio Gueli
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